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REFERENDUM SUL REGIONALISMO DIFFERENZIATO 

IN TUTTA ITALIA. SI PARTE DALLA CALABRIA 

 Nel dibattito pubblico si stanno affacciando, con sempre 

maggior insistenza, i referendum sul regionalismo differenziato 

e per una maggiore autonomia, che si terranno prossimamente 

in Lombardia e in Veneto.  

 Noi facciamo una proposta, dalla parte delle Regioni e dalla 

parte dei territori: estendiamo questi referendum - con quesiti 

specifici e appropriati per il resto del Nord e per il Centro-Sud 

- a tutte le Regioni d’Italia.  

 Al Nord referendum consultivi per attivare maggiore autonomia, 

ai sensi dell’Articolo 116 della Costituzione. 

 Al Sud referendum consultivi per chiedere più Stato efficiente, ai 

sensi dell’Articolo 120 della Costituzione. 

 Noi facciamo sul serio. SI PARTE DALLA CALABRIA! 
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REFERENDUM SUL REGIONALISMO DIFFERENZIATO 

IN TUTTA ITALIA. SI PARTE DALLA CALABRIA 

 Potrebbe essere un’occasione di rilancio e responsabilizzazione per 

tutte le Regioni, per i loro amministratori, e per la più complessiva 

governance del Paese. 

 Un nuovo Federalismo responsabile, dunque, che passi attraverso 

una grande mobilitazione del centrodestra: facciamo referendum 

consultivi in tutte le Regioni, chiedendo a ciascuna come, con quali 

regole, con quali poteri vogliono essere amministrate.  

 Perché le grandi differenze dell`Italia devono essere affrontate in 

modo diverso: c`è un Nord in cui lo Stato è invadente e un Sud dove 

è assente. A Nord c’è troppo Stato, al Sud ce n’è troppo poco. 

 Quindi occorre più autonomia e meno Stato invadente al Nord, più 

Stato efficiente e perequazione al Sud. 
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REFERENDUM SUL REGIONALISMO DIFFERENZIATO 

IN TUTTA ITALIA. SI PARTE DALLA CALABRIA 

 E’ giunto ormai il momento di interrogarsi sul destino del 

regionalismo italiano, dopo il fallimento del maldestro tentativo 

di riforma costituzionale del governo Renzi, che proprio nei limiti 

del Titolo V della Costituzione radicava una delle sue principali 

giustificazioni. 

 Occorre tornare a un ‘federalismo razionale’, superando, lo 

ribadiamo con forza, il paradosso di uno Stato centrale invasivo 

per le Regioni del Nord, assente per quelle del Sud, che 

determina una grave lesione delle potenzialità sia delle realtà 

efficienti che di quelle inefficienti. 
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REFERENDUM SUL REGIONALISMO DIFFERENZIATO 

IN TUTTA ITALIA. SI PARTE DALLA CALABRIA 

 In questa ottica, una volta realizzato questo processo, si potrà 

poi ragionare, con una riforma costituzionale, in termini di macro 

regioni, identificando macro aree omogenee più funzionali a 

conseguire economie di scala. 

 Rispetto a tale quadro tutti gli attori istituzionali coinvolti 

dovrebbero essere chiamati ad una chiara assunzione di 

responsabilità al fine di superare al più presto sovrapposizioni e 

duplicazioni inutili, le cui conseguenze negative non fanno altro 

che ricadere interamente sulla quotidianità dei contribuenti 

italiani. 

 Forza Italia in campo, dalla parte dei cittadini, per un 

Federalismo responsabile 4.0! 
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REFERENDUM CONSULTIVO AI SENSI DELL’ART. 12 

DELLO STATUTO DELLA REGIONE CALABRIA 

Proposta di legge: "Referendum consultivo su potere sostitutivo statale e 

perequazione infrastrutturale, e intese con altre Regioni per l’esercizio in 

comune di funzioni” 

 Articolo 1 (Indizione di un referendum consultivo) 

1. Il Presidente della Regione Calabria è autorizzato a indire, entro trenta giorni 

dall’entrata in vigore della presente legge regionale, un referendum consultivo per 

conoscere la volontà degli elettori della Regione Calabria in ordine ai seguenti 

quesiti: 

 “Volete voi che, sulla base dei principi di sussidiarietà e adeguatezza, le 

condizioni di autonomia della Regione Calabria siano rimodulate a partire 

da un più incisivo esercizio dei poteri sostitutivi statali al fine sia di garantire, 

la piena uguaglianza tra i cittadini calabresi e i cittadini residenti nelle altre 

regioni,  utilizzando risorse ordinarie e straordinarie anche nell’erogazione 

dei livelli essenziali delle prestazioni concernenti i diritti civili e sociali e dei 

livelli essenziali di assistenza, sia di raggiungere la definitiva perequazione 

infrastrutturale tra il territorio regionale e quello nazionale?’’ 
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REFERENDUM CONSULTIVO AI SENSI DELL’ART. 12 

DELLO STATUTO DELLA REGIONE CALABRIA 

 “Volete voi che la Regione Calabria stipuli con le altre Regioni dell'Italia 

meridionale continentale tutte le intese necessarie, ai sensi dell'articolo 

117, ottavo comma, della Costituzione, per l'esercizio unitario, anche 

attraverso l'istituzione di organi comuni, delle funzioni di propria 

competenza?”  

 

 Articolo 2 (Ulteriori disposizioni per lo svolgimento del referendum) 

 Il referendum di cui all'articolo 1 è indetto con oneri a carico della 

Regione, a prescindere dalla concomitanza con lo svolgimento di altre 

consultazioni elettorali o referendarie.  

 Allo svolgimento del referendum previsto dall’articolo 1, si applicano le 

disposizioni di cui al Titolo II, Capo II, della legge regionale 5 aprile 

1983, n. 13. 
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REFERENDUM CONSULTIVO AI SENSI DELL’ART. 12 

DELLO STATUTO DELLA REGIONE CALABRIA 

 Articolo 3 (Entrata in vigore) 

 La presente legge entra in vigore il giorno successivo a quello della sua 

pubblicazione sul bollettino ufficiale della Regione Calabria. 

 La presente legge regionale sarà pubblicata sul bollettino della Regione 

Calabria. 

 È fatto obbligo a chiunque spetti di osservarla e di farla osservare come 

legge della Regione Calabria. 

23 



24 

REFERENDUM CONSULTIVO AI SENSI DELL’ART. 12 

DELLO STATUTO DELLA REGIONE CALABRIA 

 Con la presente Proposta di Legge si propone di indire un Referendum consultivo 

ai sensi dell'art. 12 dello Statuto regionale, chiedendo innanzitutto ai cittadini 

calabresi, se sono favorevoli a un più incisivo esercizio del potere sostitutivo 

statale, in considerazione della necessità di garantire maggiormente la presenza 

dello Stato per tutelare l’eguaglianza con i cittadini di altre regioni, in relazione 

ad ambiti come la sanità, l’assistenza sociale, ecc., nonché per garantire la 

effettiva realizzazione della (mai attuata) perequazione infrastrutturale, diretta a 

rimediare al grave deficit di infrastrutture, di ogni tipo, che caratterizza la nostra 

Regione.  

 L’intera iniziativa referendaria, coerente con analoghe iniziative intraprese o che 

possono essere replicate in altre Regioni, è finalizzata ad avviare un processo 

diretto a realizzare un federalismo della responsabilità, basato sulla reale 

situazione del Paese, nella quale il divario tra il Nord e il Sud, non solo non si è 

attenuato, ma ha raggiunto ormai livelli che non esistono più in nessun Paese 

europeo, come documenta l’Ocse, e, conseguentemente, dimostra che l’intervento 

dello Stato risulta oggi inadeguato, per ragioni opposte, in entrambe le aree. 
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REFERENDUM CONSULTIVO AI SENSI DELL’ART. 12 

DELLO STATUTO DELLA REGIONE CALABRIA 

 Oggi in Italia abbiamo, infatti, uno Stato centrale invasivo al Nord e assente al 

Sud. Questo genera un assetto insostenibile che determina l’abbandono del Sud.  

 Occorre, dunque, rovesciare questa prospettiva attraverso un regionalismo a 

geometria variabile, in grado, da un lato, di rispondere alle esigenze del Sud, 

dove si assiste ad una evidente assenza dei poteri centrali: mancanza di 

infrastrutture, inefficacia dei controlli statali, inefficienza nei servizi regionali e 

locali, percezione dello Stato come distante. Dall’altro di rispondere alla legittima 

ambizione del Nord, ove esistono esempi di amministrazioni regionali e locali 

efficienti: ad esempio i modelli di organizzazione della sanità di Veneto, 

Lombardia, Emilia Romagna, Toscana, Marche, che si pongono sicuramente su un 

piano di eccellenza, anche in forza dei maggiori finanziamenti dei quali 

dispongono.  

 Lo dimostrano, anche in questo caso, i dati Ocse che pongono le suddette Regioni 

ai vertici assoluti nel rapporto tra qualità e costo del servizio, così come lo 

confermano i dati delle migrazioni sanitarie, per cui centinaia di migliaia di 

persone dal Sud vanno a farsi curare in quelle regioni. 
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REFERENDUM CONSULTIVO AI SENSI DELL’ART. 12 

DELLO STATUTO DELLA REGIONE CALABRIA 

 Per quanto riguarda il Sud, invece, le recenti relazioni Istat e del Ministero 

dell'Economia sui Lep, confermano il marcato e persistente "divario territoriale" 

economico e sociale che caratterizza il nostro Paese evidenziando un crescente 

deficit nelle Regioni meridionali di carattere infrastrutturale e nella erogazione dei 

livelli essenziali e di assistenza.  

 Dividendo e spezzettando l'intervento pubblico, sia sul piano territoriale che dal 

punto di vista della massa critica delle risorse da utilizzare, l’attuale regionalismo 

all’italiana ha determinato il venir meno di ogni visione unitaria, alimentando 

sprechi e inefficienze. E la colpa non può che, quindi, essere attribuita ad un 

regionalismo gestionale e miope, che ha fatto perdere ogni efficacia a qualsiasi 

ipotesi di riequilibrio Nord - Sud.  

 La crisi del regionalismo all’italiana è ormai evidente. Si è consolidato un assetto 

basato sull’uniformità e sull’assenza di responsabilizzazione, con uno strutturale 

trasferimento di spesa pubblica ordinaria che penalizza il sud in particolare su 

welfare, sanità, assistenza, istruzione.  
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REFERENDUM CONSULTIVO AI SENSI DELL’ART. 12 

DELLO STATUTO DELLA REGIONE CALABRIA 

 Nelle parti più sviluppate del Paese, questa contraddizione determina costi 

aggiuntivi derivanti dall’invasività dello Stato. Nel Mezzogiorno si traduce nella 

spinta più forte alla sua emarginazione.  

 Dalla istituzione delle Regioni, infatti, il divario è progressivamente cresciuto, 

mentre fra il 1952 e il 1971 la produttività del lavoro, era cresciuta nel 

Mezzogiorno in media del 5,2% all’anno, contro il 4,5% del Centro Nord. La 

attuali differenze territoriali si evidenziano maggiormente nell'ambito di diritti 

costituzionalmente garantiti quali la salute, l'istruzione e l'assistenza ma non di 

meno nella erogazione di prestazione di servizio come il trasporto pubblico locale 

o infine, ma non ultima, sulla tematica occupazionale.  

 Continuano a persistere, in materia di infrastrutture, azioni inadeguate a garantire 

la piena perequazione aumentando, anche in questo ambito, il differenziale 

territoriale Nord/Sud.  
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REFERENDUM CONSULTIVO AI SENSI DELL’ART. 12 

DELLO STATUTO DELLA REGIONE CALABRIA 

 Il rovesciamento di prospettiva riguarda, dunque, innanzi tutto, un differente 

assetto dell’autonomia regionale nelle diverse aree del Paese, in grado di 

assicurare maggiori competenze alle realtà efficienti, maggiore garanzia statale 

dei livelli essenziali delle prestazioni e di assistenza e più perequazione 

infrastrutturale nelle realtà del Sud, finalizzata a creare realmente condizioni 

efficaci per la crescita del Mezzogiorno, che è anche la sola condizione per la 

ripresa della crescita dell’intera Nazione. 

  Questo processo può essere attivato e portato a compimento politico attivando 

nella nostra Regione e in tutto il Paese referendum consultivi regionali, che 

potrebbero rafforzare la prospettiva di una maggiore autonomia nelle regioni 

efficienti e un’autonomia “ragionata”, caratterizzata da una maggiore presenza 

dello Stato nel Sud a partire da convincenti misure di perequazione 

infrastrutturale.  
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REFERENDUM CONSULTIVO AI SENSI DELL’ART. 12 

DELLO STATUTO DELLA REGIONE CALABRIA 

 In questo modo lo Stato, oggi tendenzialmente e gravemente assente, sarebbe 

chiamato a intervenire per promuovere lo sviluppo economico, la coesione sociale 

e la solidarietà nazionale, che va ripensata, nonché per rimuovere gli squilibri 

economici e sociali, per favorire l’effettivo esercizio dei diritti della persona e per 

garantire la sicurezza pubblica, la tutela dell’unità giuridica e dell’unità economica 

del Paese e in particolare la tutela dei livelli essenziali delle prestazioni, come 

prescrivono gli art. 117, 118, 119 e 120 della Costituzione. Solo in questo modo, 

del resto, sarà possibile raggiungere un’equa distribuzione delle risorse tra i 

territori del Paese, fondata su competitività e merito, sostegno statale e 

perequazione infrastrutturale, considerando il punto di partenza di ciascuna 

Regione e assicurando a ciascuna realtà territoriale pari opportunità.  

 La proposta referendaria, quindi, è finalizzata, da una parte, ad ampliare la 

partecipazione democratica alle scelte politico/istituzionali strategiche e dall'altra 

contribuire a far crescere nei cittadini la consapevolezza su una grande battaglia 

di emancipazione e progresso delle aree più deboli del Paese, fondamentale per 

la crescita civile ed economica della nazione.  
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